
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(N. 35 DEL 04/06/2019)

Oggetto: MOZIONE  URGENTE  CONSIGLIERI  URAS-PUDDU-CADAU: 
“RIPRISTINO E TUTELA DELLA EFFICIENZA DEI SERVIZI SANITARI 
DELL’OSPEDALE S. MARTINO DI ORISTANO”.

Sessione di prima convocazione.

L’anno 2019 il giorno 04 del mese di giugno in Oristano nella sala delle 
adunanze consiliari, previo avvisi diramati a termini di regolamento si è riunito 
il Consiglio comunale di questo Comune e sono presenti i Signori:

Presenti: 20 Assenti: 5

LUTZU ANDREA Presente
ANGIOI ANGELO Presente
ATZENI DANILO Presente
CABRAS VERONICA Presente
CADAU PATRIZIA Assente
CANOPPIA 
MARINELLA

Presente

CERRONE CARLO Presente
FAEDDA LUCA Presente
FEDERICO 
FRANCESCO

Presente

FRANCESCHI 
ANTONIO

Presente

IATALESE ANTONIO Presente
LICANDRO MAURO 
SALVATORE

Presente

MASIA MONICA Presente
MUREDDU LUIGI Assente
MURU ANDREA Presente
OBINU MARIA Presente
ORRU' STEFANIA Presente
PECORARO 
VINCENZO

Presente

PUDDU GIUSEPPE Presente
PUSCEDDU 
LORENZO

Presente

RICCIO ANDREA Presente
SANNA EFISIO Assente
SOLINAS GIULIA Assente
TATTI DAVIDE 
RINALDO

Assente

URAS ANNA MARIA Presente
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COMUNE DI ORISTANO 

Presidente: FRANCESCHI ANTONIO

In prosecuzione di seduta. 

E' presente in aula la Giunta Comunale 

Il Consiglio Comunale  

Udito il Presidente.

Udito l'intervento della Consigliera Uras.

Udito l'intervento di coloro che hanno partecipato al dibattito.

Considerato che:
• la  sanità pubblica  ad Oristano  è  arrivata  in breve tempo  ad una 

condizione  di estrema  drammaticità  destinata  ad  progressivo 
peggioramento;

• l'Ospedale  San Martino  patisce  la forte  carenza  di personale  medico 
specialistico,  infermieristico  e  paramedico  nonché  la  dotazione  di 
strumentazione inadeguata perchè obsoleta o altamente  usur;

• il subentro  della  ATS, lungi  dal  migliorare  il servizio,  ha  svuotato  e 
depotenziato  i servizi del presidio ospedaliero cittadino. I servizi ancora 
funzionanti  sopravvivono grazie alla ormai  stremata disponibilità  degli 
operatori  medici  ed  infermieristici  e paramedici,  costretti  a gestire 
quotidiane  emergenze  in  una assurda  carenza  di personale  e 
strumentazio

Atteso che è  necessario prendere seria consapevolezza e capire se siamo 
vittime del D.M. n. 70/2015 – che garantisce la sopravvivenza di un ospedale 
solo ove si consegua un certo numero di casistica - ovvero siamo vittime del 
disinteresse  dei nostri  politici  –  amministratori  che, abdicando  ogni nostro 
diritto,  hanno  scelleratamente  sottratto  all'ospedale  San  Martino  risorse 
umane, economiche e professionali.

Dato atto che:
• consta che il reparto di ginecologia del San Martino non abbia medici a 

sufficienza e che il reparto di ostetricia non abbia sale parto adeguate. 
E' inoltre plausibile che il depotenziamento del reparto neonatale, deciso 
dal  direttore  ad interim stia gradualmente  portando alla  chiusura del 
reparto di ostetricia;

• è ormai noto che il reparto di ortopedia non sia più nelle condizioni per 
affrontare  casistiche  patologiche  importanti  e  possa  occuparsi  solo  di 
traumatologia;

• il reparto di  urologia nonostante sia in costante carenza di  personale 
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medico  specializzato,  viene  privato del proprio  personale  per essere 
indirizzato settimanalmente ad altri presidi;

• i reparti di neurologia, oculistica ed ottorinolaringoiatria non sono attivi, 
mentre il reparto di pediatria funziona a metà del suo potenziale;

• da due anni si è registrata la riduzione di oltre il 45% degli interventi 
chirurgici perché le 5 sale operatorie non possono essere utilizzate per 
l'indisponibilità degli anestesisti in quanto costantemente inviati in altri 
presidi.

Costituisce verità che il Pronto Soccorso del San Martino per mancanza di 
medici ed infermieri non ha più il servizio OBI -osservazione breve intensiva?
Costituisce verità che il reparto di emodinamica è chiuso tutti i giorni festivi e 
nei feriali dalle 14  alle 8,00 del giorno successivo e che se sfortunatamente 
colpiti da semplice infarto si deve attendere che passino le festività oppure 
che il tempo trascorra fino alle 08,00 del mattino?
E' vero che il reparto di oncologia è saturo e sta rifiutando nuovi pazienti?
E' vero che il servizio T.A.O. (trattamento anti-coagulante) ha un solo medico ed 
è al collasso?
E' vero che il reparto di radiologia ha due risonanze magnetiche entrambe non 
funzionanti?
E' vero che non ci sono più i medici di guardia nelle ore notturne?
E'  vero  che  i  pochi  medici  del  nostro  presidio  ospedaliero  vengono 
settimanalmente inviati in altri presidi?
E'  vero  che la  ATS,  privilegiando nomine ad interim, ossia  primari di altri 
presidi ospedalieri che oltre a non garantire la presenza in loco, risolvono le 
criticità  dei  nostri  reparti  trasferendo  pazienti  i  negli  ospedali  di  loro 
provenienza?
La risposta ai  suddetti interrogativi  e ad altri ancora, tristemente 
conosciuta, vuole essere una  provocazione per aprire un dibattito che 
stimoli la consapevolezza dell'atroce retrocessione del diritto alla assistenza 
sanitaria e alla tutela della salute dei cittadini oristanesi e dell'intero territorio, 
diritti e tutele che devono essere rivendicati con forza e determinazione.
E'  di  tutta  evidenza  che  scellerate  scelte  politiche  e  l'inerzia  dei  nostri 
rappresentanti politici hanno privato il territorio provinciale di un importante 
ed insostituibile presidio sanitario e la popolazione del diritto ad una pronta ed 
adeguata  sanità  territoriale con  conseguente  perdita  di  salute ,  tutele  e 
dignità.
Tutto quanto sopra esposto e considerato, si esige che il  Consiglio Comunale 
affronti  in  pubblico  dibattito  l'annoso  problema  per  trovare  una 
improcrastinabile soluzione ed all'uopo, da subito.

Viste le modifiche apportate alla mozione in esame nel corso della seduta.

Visto  l'esito  della  votazione della  mozione come modificata nel  corso della 
seduta:  Presenti  20.  Voti  favorevoli  19.  Presenti  e  non votanti  1  (Licandro). 
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Assenti 5 (Cadau, Mureddu, Sanna,Solinas, Tatti). 

Delibera

Di impegnare il Sindaco - anche nella sua funzione di Presidente del Comitato 
di  Distretto  Socio  Sanitario  di  Oristano  -  e  la  Giunta,  ad  attivarsi  affinchè 
chiariscano  quali  azioni  intendano  intraprendere  per  ripristinare  i  servizi 
sanitari sottratti al territorio ed al contempo si attivino nelle sedi istituzionali 
regionali e nazionali perchè l'Ospedale San Martino di Oristano riacquisti piena 
autonomia  e  funzionalità  garantendo una adeguata, costante, efficiente  e 
completa assistenza territoriale.

Della seduta è redatto resoconto stenotipico integrale, depositato agli atti dall'ufficio Servizio  
Segreteria Generale
Valentina Collu
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Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente del Consigl io Il Segretar io Generale

FRANCESCHI ANTONIO MELE LUIGI

________________________________________________________________________________________

Pubblicata all'albo pretorio Online ai sensi e per gli effetti di cui art. 32, comma 1, della legge 
18 giugno 2009, n. 69
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